
Faboricato ex scuo l.a elementare frazione Frusci L. 46.00).000
Fabbricato ex scuola materna frazione Frusci L. 30.000.000
Alloggio n. civico 108 frazione Frusci L. 20.000.,)00
Aì Loggì c n. civico 109 frazione Frusci L. 15.000.000
Allo~io n. civico 110 frazione Frusci L. 16.000.000
Al Logg ì o n, civico 111 frazione Frusci L. 12.000.000
Alloggio n. civico 112 frazione Frusci L. 12.0e-C.000
Allog,o;)or r , civico 113 frazione Frusci L. 17.000.000
Alloggio n. civico 117 e garage frazione Frusci L. 25.000.000
Alloggio n. civico 118 e garage frazione Frusci L. 25.000.000

io- Alloggio r. , ::iv';, 'J 'j ...-: - w;·.,-r-~._;_,- r'. , 25.000.000_'"
n- Alloggio n. civico 120 e garage frazione Frusci L. 25.000.0U

ÌÌa:1:,ri c ..."".i'. L -x - .' , ì _. .. 12.000.000

ia- Fabbricato ex scuola frazione Case 3ruciate L. 25.COO.000

aì e : Fabbricato ex scuola frazione ;'jontemarcone L. 32.000.000
Fabbricato ex scuola frazione l,liracoli L. 27.000.000
Fabbricato ex scuola frazione Stagliuozzo .L.40.000.000
Fabbrica'Coe~ scuola frazione Paoladoce L. 32.000.000

PROVINCIA DI POTENZA

Bozza di regolamento per la vendita e la locazione di immobili di
proprieta' comunale.

Art.l -L'amministrazione comunale di Avigliano intende procedere all'
alienazione dei seguenti immobili di proprieta' comunale, il cui
prezzo base e' quello a fianco di ciascuno di essi indicato:

l proventi der-Lvarrti dalla detta vendita ver-r-anno;-;::l;i::~.; 21
finanziamento dei debiti fuori bilancio del Comune, in base al piano
di rientro deliberato dal Consiglio Comunale.

o.

Art.2 - L'alienazione degli stabili su indicati verra' fatta facendo
salvi i diritti di prelazione degli inquilini, che, alla data del 31
dicembre 1987, abitavano gli stessi. A tale scopo l'Amministrazione
comunale comunichera' egli inquilini, di cui innanzi, a mezzo di
lettera notificata tramite messo comunale, l'intenzione
dell'Amministrazione comunale di alienare uno degli immobili, di cui
all'art.l del presente regolamento, indicando il prezzo di stima del
medesimo ed assegnando al loc~tario o posessore dell'immobile da
alienare sessanta giorni, decorrenti dalla data di notifica della
lettera, di cui sopra, per l'accettazione formale dell'offerta, che
dovra' avvenire esclusivamente a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento da inviarsi tramite il servizio postale dello
Stato•
Le lettere raccomandate, di cui al precedente comma, si considerano
prodotte in tempo utile anche se spedite entro il termine suindicaco.
A tal fine fa fede il timbro a data dell' Ufficio postale accettante.
Nella lettera di accettazione l'inquilino dovra' dichiarare che
acquistera' l'immobile al prezzo indicato dall'Amministrazione
comunale, di accollarsi le spese del relativo contratto di
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trasferimento della proprieta' senza esclusione alcuna, di impegnarsi

a versare il prezzo all'atto dell'acquisto o, nel caso di

r-a te i.z zaz ì.one di questo, alla data di scadenza indicata nella cartella
esattoriale con l'aggiunta degli interessi legali e dell'a~.1,iodovuto
all'esattore. Dovra', inoltre, dic~iarare di accettare, senza riserva,
la st ì ma delle eventuali spese di migli0riaa, ,ìicui al successivo
art. 4 f'a tta ciall'Ufficio Tecnico comunale e cie ver-r-r-a' por-t'a ta in
dì.r.i.inuz ì one al prezzo di ac quisto dell' immoa/Le.
Decorso il termine, di cui al comma uno del ,resente articolo, senza
che sia intervenu~a la formale lcce~:azione da parte dell'in{~ilino,
il dirit to eli prel.azione ad acquistare l' Ln;noDi le oa par re uello
scesso s'inc.endedecaduto.

alì eriar-e gL. ì nuaoo ì l ì , per i quali non sia s t.a r.o eser-ci tato il ']1;"11:1:0

di )"elazione ,":a )a:'~e .Je:_)i.inji iLini , rnedi ante asta pubu lica per
offerta segr et.a, con le .nodal ì ;a ' ;)l'eV1SLeda li 0rt1:.6:-" ,e_uenti
,ielJe~olamento sull~ con~abilita' generale rielloSt~to approvato con
r<.';. 23 ma~~io 1,-,24n.ì;?7. L'inca.:1":oe' unico '.:il 8;'ezzo ii.

é), ziuoicazioue non e' so, .et r.oad uLteriore aunent.o, 3i or-oceder-a'_? _u •

all' incanto solo in ;Jresenzaal 21~eno due offerte.
1:0 C?..3C) 'J.i ci i s e r-z i one d e l Lt a s r.a , l' Am-rì ns ì t.r-nz ì one c orrun a l e e'
8u~0~izzata ad es)e:--irein.leji~tament~una lic~~azione ~:--jva-:a,senza
oisogno cii a l t+o espe r ìnen co è'as~.3, C00 l e ~:1odal:t?' di cui 3..:;li

ctr::-:~. 57 e sejuen :~i ec: ,'32 d e I su~;r:-;enziona so rt::~ol;1:·'~nto. Si pr-oc ede r a '

all'aggiudicazione anc~e se sara' Jervenu~J, nei sermini indicati,
d",ll'Amministrazione comunale neIl.aLet t.era d'invito, una soLa
of'f'e r t.a , In caso di o f f e r' ....-8 u,:,=u;J_li, 11 a:{1iudicazione evv e t: ........a I ai sensi
1ell'art.77 commi 1 e 2 del He~olamento sulla contabilita' dello
s~ato, approva~o c~n R.D. 23 mag~io 1924, n.227.
Sia nel caso di asta pubjlica c~e in quello di licitazione privata le
offerte debbono essere solo in aumen~o sul 8rezzo b~se. Ognuna di esse
non po~ra' esse:--einferiore a L.l.000.00Q(lire un milio~o).
Sono escluse offer+e in ribasso sul ~rezzo a base d'asta.
:;:ncaso cl: diserzione anc.re della licitazione privata,
l'Amministr3zione comunale e' autorizzata a ~rocedere mediante
trattativa privata, alla quale dovr~nno, comunque, essere invitati non
meno di cinque potenziali acquir-enti .
In caso di mancata partecipazione alla tr3"'Ctativaprivata
dell'anzidetto minimo di potenziali acquirenti, l' Amministrazio:1e
comunale e' autorizzata ad aliena~e gli immobilI a coloro che avranno
presentato offerte, anche se trattasi di una so18 comanda di acquisto.
Le offerte, comunque, devono essere solo in aumento sul :)rezzoa base
d'asta e sono escluse offerte in ribasso.

Art. 3 - '::1prezzo di vendita degl ì immooili deve essere, di !'egola,
versato in unica soluzione all'aVo dell'acquisto dello stesso,
2' a~messa la ra~eizzazione dello stesso, ma in tal caso, il prezzo
deve essere versa~o nel temine ~assimo di sei rate, semestrali,
gravate di interessi legali, secondo un piano di ammortamento redatto
dagli uffici comunali ed approvato dal consiglio Comunale.
Per dette rate semestrali verra' redatto apposito ruolo esattor~ale
annuale, àa riscuotersi in due rate semestrali, con scadenza lO giugno
e 10 novembre di ogni anno.
All'esattore spettera' l'aggio dovuto nelle misure di legge, che



ve r-ra ' corrisPosto dall'acquirente ùell' irnmobiLe ,

Art. 4 - Dal prezzo rti vendita degli immobili ver'r'3nno detratte l~
spese, che l t inqu i l ino avra' souoor t.at;e oer le ""li:rliorie apoor+.a ;e al
~edesimo. La stima di esse verra' fatta dall'ufflcio tecnico comu~3Ie.

:,1':.5 - Per ~li immobili, c.ie non verranno a l ì ena t i , l' ,:":'1ri1inist:'azione
comunale e' aucorizzata a cederli in locazione, secon,'o le nor~e
vJ<,enci in materia di Lm.aob iLi ur-ban i .
}li edifici appar-t.en en t i ad ex scuo l e , :'e::'ocesse al pél~,:'::,;onio

.iisoon ì.biLe (;",1 Comurie , ° altri immooi Lì non OCC11)a::: (:a fai"i_;li"?
saranno dati di preferenza in locazione ad Associazioni, a Circoli
cu l cur-a l ì , o ~{)0;Je!";_!~.ive pu r cae ' '('e,~ola~""::ìenLe cos t l r.u ì ti ~11:J ")3-()

cons~:iar~, la u·ili~a' lubjlic3 e la rapprese~~atlvi~3' sociale ielle
comunita' in cui dettj eòifici ricadono.
Det te r icn i es r e .ianrio l~ )"ece_'le!lZ:-1 as so ì u t;o su l l e é:l'-:"~, s ia che s_
':r2":ti -i i ac qu is to , s ia cre si ',r"~3-t,~i zìi loc az ione ,
I..é. 10c,Qz10ni2 ,jp,_;li };'imo::::ilì, di CUl al i)rese:i':e '1lhcolo, non ,JUo'
supera 'e i c inque ann i I s a l vo C'F' L! l-';{,,:;e non .ì ispony a1';::-' 'lent:.

,;1':::.0 - L'A<n:.linis'.:r3:lio:1e comuna l e puo ' in '1U31si85i mo.nenco e pe:­
:;_u3.1siasi '10::::'/0 :-eceie:'c" -la Ll a aLi ene z ione in 0';":;0. -:) :Je:' 'ut'~~ o
)e~ ciascun s~~,_;olo im~o~jlo. di c~e tra-~asi, a suo insindacabile
_;iuàizio.

f.,c'L.7 - 1'3. :;iun'~a ;nunici;nl" v ì erie dele';':1ta, C:J:1 il .)resente
re,gola;ento, ad ado t.t.a r e t.u tc ì ~li a t t i am:ninis~rati"i necessari pe r
; l cons egu ì menco degli scopi pr-ef i as ; dalle norne pr-eceden t i , avendo
l'oOQ1'Jo ai relazion~ al Consiglio comunale dopo l'adozione dei
.neue s iml .
iJon rientra ne l Ia de l ega la :1or f:Ima dell' art.:J -COi";;12.i'l:' del ;Jcesen:e
regolame'lto.


